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Nota 4.1.d 

In questa relazione si indicano i requisiti ed alle caratteristiche richiamati al paragrafo 2.2 delle “Linee Guida 

in materia di Impianti Agrivoltaici” del giugno 2022 elaborate dal gruppo di lavoro coordinato dal MITE 

(MASE) e composto da CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria), GSE 

(Gestore dei servizi energetici S.p.A.), ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 

sviluppo economico sostenibile), RSE (Ricerca sul sistema energetico S.p.A.). In particolare il succitato 

documento pone le condizioni da rispettare affinché un impianto fotovoltaico possa essere qualificato 

come “agrivoltaico” (rispetto delle condizioni A, B e D2), “impianto agrivoltaico avanzato” (rispetto delle 

condizioni A, B, C e D), e le pre-condizioni da rispettare per l’accesso ai contributi del PNRR (rispetto delle 

condizioni A, B, C, D ed E). 

 

DEFINIZIONI DI CUI ALLE LINEE GUIDA 

Vengono qui di seguito riportate le definizioni di cui al Paragrafo 1.1 delle Linee Guida, limitatamente 

a quelle strettamente necessarie per la trattazione che segue. 

- Superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv): 

somma delle superfici individuate dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i moduli fotovoltaici 

costituenti l’impianto (superficie attiva compresa la cornice);  

- Superficie di un sistema agrivoltaico (Stot):  

area che comprende la superficie utilizzata per coltura e/o zootecnia e la superficie totale su cui insiste 

l’impianto agrivoltaico;  

- Superficie agricola di un sistema agrivoltaico (Sagr):  

area utilizzata per le attività agricole, ossia per la produzione, allevamento o coltivazione di prodotti 

agricoli, comprese la raccolta, la mungitura, l’allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli;  

- LAOR (Land Area Occupation Ratio):  

rapporto tra la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv), e la superficie totale 

occupata dal sistema agrivoltaico (S tot). Il valore è espresso in percentuale;  

- Produzione elettrica specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri):  

produzione netta che l’impianto agrivoltaico può produrre, espressa in GWh/ha/anno;  

- Producibilità elettrica specifica di riferimento (FVstandard):  

stima dell’energia che può produrre un impianto fotovoltaico di riferimento (caratterizzato da moduli 

con efficienza 20% su supporti fissi orientati a Sud e inclinati con un angolo pari alla latitudine meno 10 

gradi), espressa in GWh/ha/anno, collocato nello stesso sito dell’impianto agrivoltaico;  
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REQUISITI DI IMPIANTO AGRIVOLTAICO 

Gli aspetti e i requisiti che i sistemi agrivoltaici devono rispettare al fine di rispondere alla finalità 

generale per cui sono realizzati (ivi incluse quelle derivanti dal quadro normativo attuale in materia di 

incendi) sono i seguenti: 

• REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione 

spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e 

produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i, sottosistemi; 

• REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da 

garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la 

continuità dell’attività agricola e pastorale; 

• REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati 

da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli; 

• REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di 

verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse, tipologie di 

colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

• REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 

,rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la 

resilienza ai cambiamenti climatici. 

Si ritiene dunque che: 

Il rispetto dei requisiti A, B è necessario per definire un impianto fotovoltaico realizzato in area agricola 

come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre previsto il rispetto del requisito D.2. 

Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto agrivoltaico 

avanzato” e, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del 

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, classificare l’impianto come meritevole dell’accesso agli incentivi 

statali a valere sulle tariffe elettriche. 

Il rispetto dei A, B, C, D ed E sono pre-condizione per l’accesso ai contributi del PNRR, fermo restando 

che, nell’ambito dell’attuazione della misura Missione 2, Componente 2, Investimento 1.1 “Sviluppo 

del sistema agrivoltaico”, come previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera f) del decreto legislativo n. 

199 del 2021, potranno essere definiti ulteriori criteri in termini di requisiti soggettivi o tecnici, 

fattori premiali o criteri di priorità.  

 

REQUISITO A: l’impianto rientra nella definizione di “agrivoltaico” 
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Il primo obiettivo nella progettazione dell’impianto agrivoltaico è senz’altro quello di creare le 

condizioni necessarie per non compromettere la continuità dell’attività agricola, garantendo, al 

contempo, una sinergica ed efficiente produzione energetica. 

Tale risultato si deve intendere raggiunto al ricorrere simultaneo di una serie di condizioni costruttive 

e spaziali. In particolare, sono identificati i seguenti parametri: 

A.1) Superficie minima coltivata: è prevista una superfice minima dedicata alla coltivazione;  

Almeno il 70% della superficie sia destinata all’attività agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche 

Agricole (BPA). 

𝑆𝑎𝑔𝑟 ≥ 0,7 ∙𝑆𝑡𝑜𝑡 

La superficie interessata dal progetto agri-voltaico è un terreno agricolo situato nel Comune di 

Cerignola, che si estenderà su una superficie di circa 58 ettari attualmente coltivata con colture 

estensive cerealicole e orticole (pomodoro, broccolo). 

Prato polifita con FV 
integrato     

Superficie recintata 62,429 ha 

n. moduli FV  66240   

larghezza modulo 1,303   

altezza vela (1 mod vert) 2,172   

n. moduli strutture 30   

n. strutture 2208   

lunghezza struttura 39,53   

Max inclinazione (gradi-rad) 55 0,96 

An singola struttura 1,2 m  

Area non agro singola strutt 49,28 mq 

Area non agro totale 108812,47 mq 

Area non agro totale 10,88 ha 

strade servizio 4,70 ha 

Area agro totale 46,85 ha 

      

Area agro totale 46,85 ha 

% Area agro su totale 75%   

 

Considerati i dati progettuali, la copertura fotovoltaica lascia tra i filari una zona priva di ingombro in 

proiezione verticale pari a 2,60 che produce una superficie libera di circa 27 ha. Tale superficie, a causa della  

variabilità della  larghezza verticale in funzione dell’orario del giorno, che va da un minimo di 2,44 m 

(mezzogiorno, ora solare) ad un massimo di 3,63 m (alba e tramonto), ovvero variabile dal 50% al 75% che 

produrrà una maggiore superficie coltivata incrementata pari a 42,55. 
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Risulta pertanto: 

𝑆𝑎𝑔𝑟 = 46,85 ≥ 0,73 ∙𝑆𝑡𝑜𝑡 = 0,7 · 62,4 = 43,68 ha 

Pertanto risulta essere verificato questo requisito relativo alla superficie minima coltivata rispetto alla 

superficie complessiva del sistema agrivoltaico. La superficie coltivata raggiunge una percentuale pari 

a: 

Sagr / Stot = 46,85 / 62.4 = 75 % 

Per tale motivo, il requisito A.1 può ritenersi congruo in quanto la superficie agricola è maggiore del 

70 %. 

 

 

Fig. 1 Sezione tipo con i parametri di rapporto tra impianto fotovoltaico e superficie agricola. 

 

A.2) LAOR massimo: è previsto un rapporto massimo fra la superficie dei moduli e quella agricola. 

Come già detto, un sistema agrivoltaico deve essere caratterizzato da configurazioni finalizzate a 

garantire la continuità dell’attività agricola: tale requisito può essere declinato in termini di "densità" 

o “porosità”. 

Per valutare la densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione è possibile 

considerare indicatori quali la densità di potenza (MW/ha) o la percentuale di superficie complessiva 

coperta dai moduli (LAOR). 

Nella prima fase di sviluppo del fotovoltaico in Italia (dal 2010 al 2013) la densità di potenza media 

delle installazioni a terra risultava pari a circa 0,6 MW/ha, relativa a moduli fotovoltaici aventi densità 

di circa 8 m2/kW (ad. es. singoli moduli da 210 W per 1,7 m2). Tipicamente, considerando lo spazio tra 
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le stringhe necessario ad evitare ombreggiamenti e favorire la circolazione d’aria, risulta una 

percentuale di superficie occupata dai moduli pari a circa il 50%. 

L’evoluzione tecnologica ha reso disponibili moduli fino a 350-380 W (a parità di dimensioni), che  

consentirebbero, a parità di percentuale di occupazione del suolo (circa 50%), una densità di potenza 

di circa 1 MW/ha. Tuttavia, una ricognizione di un campione di impianti installati a terra (non 

agrivoltaici) in Italia nel 2019-2020 non ha evidenziato valori di densità di potenza significativamente 

superiori ai valori medi relativi al Conto Energia. 

Una certa variabilità nella densità di potenza, unitamente al fatto che la definizione di una soglia per 

tale indicatore potrebbe limitare soluzioni tecnologicamente innovative in termini di efficienza dei 

moduli, suggerisce di optare per la percentuale di superficie occupata dai moduli di un impianto 

agrivoltaico. 

Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti si ritiene 

opportuno adottare un limite massimo di LAOR del 40 %: 

Di seguito si riportano i calcoli, al fine di valutare la densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al 

terreno di installazione considerando come indicatori la densità di potenza (MW/ha) e la percentuale 

di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR). 

LAOR = Spv / Stot ≤ 40% 

• Densità di potenza (MW/ha): 

Potenza impianto MW 40,00 

Superficie complessiva impianto HA 62,40 

Densità impianto MW/HA 0,64 

• Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR). 

Superficie complessiva impianto HA 62,40 

Superficie totale effettivamente occupata dai moduli HA 19,37 

Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR) % 0,31 

Per tale motivo, il requisito A.2 può ritenersi congruo, in quanto la percentuale di superficie 

complessiva coperta dai moduli (LAOR) è inferiore al 40 % 

REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica dell’impianto, in maniera 

da garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli 

Nel corso della vita tecnica utile devono essere rispettate le condizioni di reale integrazione fra attività 

agricola e produzione elettrica valorizzando il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi. In 

particolare, dovrebbero essere verificate: 
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• B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento; 

• B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il 

mantenimento in efficienza della stessa. 

Per verificare il rispetto del requisito B.1, l’impianto dovrà inoltre dotarsi di un sistema per il 

monitoraggio dell’attività agricola rispettando, in parte, le specifiche indicate al requisito D. 

B.1 Continuità dell’attività agricola. 

a) L’esistenza e la resa della coltivazione 

Al fine di valutare statisticamente gli effetti dell’attività concorrente energetica e agricola è importante 

accertare la destinazione produttiva agricola dei terreni oggetto di installazione di sistemi agrivoltaici. 

In particolare, tale aspetto può essere valutato tramite il valore della produzione agricola prevista 

sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari successivi all’entrata in esercizio del sistema 

stesso espressa in €/ha, confrontandolo con il valore medio della produzione agricola registrata 

sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari antecedenti, a parità di indirizzo produttivo. 

In assenza di produzione agricola sull’area negli anni solari precedenti, si potrebbe fare riferimento alla 

produttività media della medesima produzione agricola nella zona geografica oggetto 

dell’installazione. 

In alternativa è possibile monitorare il dato prevedendo la presenza di una zona di controllo che 

permetterebbe di produrre una stima della produzione sul terreno sotteso all’impianto. 

Si precisa che, tale valutazione destinata al sistema agrivoltaico verrà effettuata all’entrata in esercizio 

dell’attività agricola dell’impianto, secondo i requisiti stabiliti dal il DL 77/2021, che prevede l’adozione 

di un adeguato sistema di monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema 

agrivoltaico con particolare riferimento alle seguenti condizioni di esercizio (REQUISITO D): 

• D.1) il risparmio idrico;  

• D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola per 

le diverse tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate. 

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo 

Ove sia già presente una coltivazione a livello aziendale, andrebbe rispettato il mantenimento 

dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, il passaggio ad un nuovo indirizzo produttivo di valore 

economico più elevato. Fermo restando, in ogni caso, il mantenimento di produzioni DOP o IGP. Il 

valore economico di un indirizzo produttivo è misurato in termini di valore di produzione standard 

calcolato a livello complessivo aziendale; la modalità di calcolo e la definizione di coefficienti di 
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produzione standard sono predisposti nell’ambito della Indagine RICA per tutte le aziende 

contabilizzate. 

Nel caso del progetto agrivoltaico di Cerignola, gli interventi di miglioramento fondiario, 

comporteranno degli effetti positivi socio economici relativi alla presenza di un campo 

agrofotovoltaico che riguardano specificatamente le comunità che vivono nella zona di realizzazione 

del progetto. Gli introiti provenienti dall’attività agricola oltre a quelli dell’impianto fotovoltaico,  

permettono di valorizzare e diversificare le aree oggetto di intervento che ad oggi risultano aree 

impiegate come seminativo. 

Come facilmente intuibile da quanto detto sopra, il committente, prevede un incremento  della 

redditività rispetto alle colture ad oggi in atto, per tale motivo il requisito può ritenersi congruo. 

B.2 Producibilità elettrica minima 

In base alle caratteristiche degli impianti agrivoltaici analizzati, si ritiene che, la produzione elettrica 

specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente progettato, paragonata 

alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto fotovoltaico standard (FVstandard in 

GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 % di quest’ultima: 

 

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖≥0,6 ∙𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 

 

Da calcoli di producibilità comparati effettuati, risulta che la potenza di un impianto fotovoltaico 

standard che si riuscirebbe ad installare sulla stessa superficie dell’impianto oggetto di valutazione è 

pari a 56,89 MWp a cui corrisponde una producibilità annua pari a 80,874 GWh/anno e una 

producibilità specifica per anno e per ettaro di 1,33 GWh/anno/ha. 

L’impianto in valutazione ha invece una potenza di 40,0752 MWp a cui corrisponde una producibilità 

annua di 63,744 GWh/anno e una producibilità specifica per anno e per ettaro di 1,513 GWh/anno/ha. 

Risulta pertanto verificata la relazione: 

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 = 1,513 ≥0,6 ∙𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 = 0,6·1,33 = 0,798 GWh/anno/ha 

Quindi anche questo requisito risulta soddisfatto. 

D.2 Monitoraggio della continuità dell’attività agricola. 

Nel corso della vita dell’impianto saranno monitorati: 

1. l’esistenza e la resa della coltivazione; 

2. il mantenimento dell’indirizzo produttivo. 

Questa attività sarà effettuata attraverso la redazione di una relazione tecnica asseverata da un 

agronomo con una cadenza annuale, anche con l’allegazione dei piani annuali di coltivazione con le 
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specie coltivate, le superfici effettivamente destinate alle coltivazioni, le condizioni di crescita delle 

piante, le tecniche di coltivazione. Le informazioni utili saranno attinte anche dal “fascicolo aziendale” 

predisposto annualmente per la presentazione all’AG.E.A. (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) 

della domanda unica di pagamento dei contributi comunitari. 

Parte delle informazioni sopra richiamate sono già comprese nell’ambito del “fascicolo aziendale”, 

previsto dalla normativa vigente per le imprese agricole che percepiscono contributi comunitari. 

All'interno di esso si colloca il Piano di coltivazione, che deve contenere la pianificazione dell'uso del 

suolo dell'intera azienda agricola. Il “Piano colturale aziendale o Piano di coltivazione”, è stato 

introdotto con il DM 12 gennaio 2015 n. 162.  

 

E.1 Monitoraggio del recupero della fertilità del suolo 

Importante aspetto riguarda il recupero dei terreni non coltivati, che potrebbero essere restituiti 

all’attività agricola grazie alla incrementata redditività garantita dai sistemi agrivoltaici. Il monitoraggio 

di tale aspetto verrà effettuato tramite una dichiarazione del soggetto proponente. 

 

CONCLUSIONI 

In conclusione l’impianto fotovoltaico oggetto di valutazione rispetta i requisiti A, B e D.2 delle Linee 

Guida, conseguentemente risultano verificati tutti i requisiti per poterlo definire “Agrivoltaico”. 

 

 

Foggia lì 10/05/2022 

 

I PROGETTISTI 

           Arch. Antonio Demaio 
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